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L’IMPATTO DELLE ATTIVITÀ UMANE

“Per cambiare, per prima cosa dobbiamo ampliare la conoscenza pubblica e 
riconoscere il ruolo chiave che la biodiversità 

ha nel sostenere le nostre società e la nostra economia. 
In secondo luogo, i decisori politici hanno bisogno di comprendere 

cosa comporta la perdita di biodiversità e come è possibile bloccarla: 
questo non si può fare se non si integra l’ambiente con l’economia”.

(2013, Jacqueline McGlade, Direttore esecutivo EEA)
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LA BIODIVERSITÀ IN EUROPA

Siamo ancora lontani dal centrare 
l’obiettivo strategico promosso dell'UE 

“[…] porre fine alla perdita di biodiversità 
e al degrado dei servizi ecosistemici
nell'Unione Europea entro il 2020 
e ripristinarli nei limiti del possibile”

Il 60% delle specie protette
Il 77% degli habitat

è ritenuta in uno stato di
conservazione non favorevole

(Fonte: EEA)
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LA PERDITA DELLA BIODIVERSITA’

(Fonte: SlowFood)
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LA BIODIVERSITÀ IN ITALIA

L’Italia è tra i Paesi europei 
più ricchi di biodiversità, 
ospitando circa la metà 
delle specie vegetali e 
circa un terzo di tutte le 
specie animali attualmente 
presenti in Europa.

Anche nel nostro Paese 
la biodiversità sta rapidamente 
diminuendo come conseguenza 

diretta o indiretta 
delle attività umane. 

Si stima una perdita annuale di 
specie pari allo 0,5% del totale
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L’IMPATTO DELLE ATTIVITÀ UMANE

•Una parte rilevante delle specie animali e vegetali maggiormente 
minacciate in Europa è propria di ambienti aperti o semi-aperti, spazi 
perlopiù originati dalle trasformazioni attuate dall’uomo sul 
territorio.

•Le zone aperte, coltivate, pascolate o incolte, hanno un importante 
ruolo nella conservazione della biodiversità, riconosciuto anche nei 
programmi agro-ambientali della UE.
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I NEMICI DELLA BIODIVERSITÀ

•Consumo di suolo
• Inquinamento del suolo e delle acque 
•Perdita e frammentazione degli habitat
•Cambiamenti climatici
•Sovra sfruttamento delle risorse
• Introduzione di specie aliene e invasive

L’utilizzo intensivo di gran parte del nostro territorio produce 
la frammentazione e il degrado degli habitat, 

compromettendone la capacità di fornire i tradizionali servizi ecosistemi.
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L’IMPATTO DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

•Modificazione dell’areale di distribuzione e delle modalità di migrazione 
di alcune specie, in cerca di condizioni climatiche favorevoli;
•Morte delle specie per eventi meteorologici estremi che causano caldo, 
freddo, inondazioni e mancanza di cibo. 
•Diffusione di specie invasive e di agenti patogeni che possono modificare 
sostanzialmente la struttura e la composizione delle comunità animali e 
vegetali (cimice asiatica-Halyomorpha halys).
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L’URBANIZZAZIONE E IL CONSUMO DI SUOLO

Per fronteggiare il consumo di suolo, e per ridurre il rischio di 
compromettere la sicurezza alimentare dell’Unione, la Commissione 
Europea ha stabilito che le politiche europee dovranno darsi come 
obiettivo:

al 2050: consumo netto di suolo zero (no net land take)

nel periodo 2000-2020: una riduzione del tasso medio di consumo a
800 kmq / anno

Nel periodo 1990-2000
il tasso medio di consumo in Europa è stato di 

1.000 kmq di consumo di suolo/anno 
= 142.000 campi da calcio/anno
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L’URBANIZZAZIONE E IL CONSUMO DI SUOLO
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IL CONSUMO DI SUOLO in ITALIA

Nel 2018 in Italia sono stati impermeabilizzati ulteriori 51 km2, 
pari a 14 ettari al giorno, ovvero quasi 2 mq al secondo:

come se ogni 2 ore 
venisse costruita un’intera piazza Navona. 

Oltre 43 km2 di suolo (quasi il 90%) sono stati consumati in aree 
teoricamente disponibili o comunque idonei ai diversi usi, 

anche definiti suolo utile

(Fonte: ISPRA)



LA FRAMMENTAZIONE DEL TERRITORIO

Infrastrutture lineari hanno
•aumentato la frammentazione della 
campagna;
•ridotto la connettività ecologica; 
•ridotto la capacità degli habitat di 
fornire determinati servizi 
ecosistemici ; 
•compromesso l’accesso alle risorse da 
parte della fauna, incrementandone 
l’isolamento e la vulnerabilità ;
• limitando le possibilità di 
spostamento delle specie.
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INQUINAMENTO DEL SUOLO

•Intensificazione e specializzazione delle pratiche agricole
•Aumento dell’uso dei pesticidi
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INQUINAMENTO DEL SUOLO

Nel 2018 la produzione agricola mondiale ha utilizzato oltre 200 mln di ton 
di fertilizzanti di sintesi (+ 2,5% sul 2017) 

e oltre 2 mln di ton di pesticidi (+ 1% sul 2017) 
(fonte FAO 2018). 

L’Italia è tra i primi consumatori europei di fitofarmaci e molecole 
chimiche per l’agricoltura (dati Eurostat)

Italia (2014) 130.000 ton

2,1 kg /anno/abitante

4,6 kg/anno /ha SAU

Regione Emilia-Romagna 7-7,2 kg/abitante/ha SAU



I PESTICIDI
VENDITE DI PESTICIDI PER ETTARO DI SAU 

(Fonte: ISTAT)



I PESTICIDI IN EMILIA-ROMAGNA
UTILIZZO DI PESTICIDI IN EMILIA-ROMAGNA

(Fonte: ARPAE)
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IL MONITORAGGIO DEL GLIFOSATE IN EMILIA-ROMAGNA

•Nella nostra regione è monitorato a partire da Giugno 2018
• I dati rinvenuti manifestano importanti picchi del metabolita AMPA
•Diverse le stazioni che rischiano di superare il limite cautelativo per la 
media annua (al momento attuale sono l’80 % per l’AMPA)
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LA PRESENZA DI PESTICIDI NELLE ACQUE SUPERFICIALI

LEGAMBIENTE EMILIA-ROMAGNA: DOSSIER PESTICIDI IN EMILIA ROMAGNA 2019
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AGRICOLTURA INTENSIVA

La banalizzazione delle colture e 

l’intensificazione delle pratiche 

agricole che ha determinato la 

scomparsa di rifugi come di siepi 

e filari.
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IL PROGETTO GREEN4BLUE

• Il reticolo idrografico, anche quello artificiale 
dei canali, rappresenta il principale elemento 
di connessione tra le diverse aree di naturalità, 
e supporta la rete dei corridoi ecologici. 
• È una delle principali opportunità di lavoro per 

il miglioramento della biodiversità di pianura
• È una risposta ai rischi dei cambiamenti 

climatici: maggiori spazi, sezioni più ampie, 
zone di laminazione aumentano al contempo la 
biodiversità e la capacità idraulica in caso di 
precipitazioni intense.

«[…]sono anche siti in cui è confinata la 
naturalità residuale in territori ormai 

completamente destinati all’uso agricolo o 
pervasi da una diffusa urbanizzazione. 

Paradossalmente, in questo contesto di 
impoverimento delle componenti 

naturali, i canali artificiali contribuiscono 
in modo significativo alla conservazione 

della biodiversità vegetale, ospitando 
alcune decine di specie che non si trovano 

in altri contesti a maggiore naturalità 
(Bolpagni et al., 2013).”
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LE COMPLESSITÀ IN CAMPO

•La gestione dei corsi d'acqua
• Il monitoraggio delle acque
• la corretta gestione idraulica e la prevenzione dei rischi, 
• la tutela del valore ecologico e paesaggistico che si è creato lungo fiumi 
e canali.

•La crescita delle competenze professionali delle strutture tecniche a cui 
vengono affidati i lavori
•La crescita della consapevolezza dei cittadini (gli interventi sulle 
alberature lungo i corsi d'acqua sono diventati oggetto di dibattiti, articoli 
di giornale e vertenze). 



L’IMPEGNO DI LEGAMBIENTE SULLE SPECIE ALLOCTONE



LIFE GREEN4BLUE
LIFE18 NAT/IT/000946

L’IMPEGNO DI LEGAMBIENTE SULLE SPECIE ALLOCTONE
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L’IMPEGNO DI LEGAMBIENTE SULLE SPECIE ALLOCTONE



L’IMPEGNO DI LEGAMBIENTE SULLE SPECIE A RISCHIO



L’IMPEGNO DI LEGAMBIENTE SUL SUOLO



L’IMPEGNO DI LEGAMBIENTE SUL SUOLO
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LE ATTIVITÀ GESTITE DA LEGAMBIENTE ER IN GREEN4BLUE

•Processo di partecipazione con stakeholder selezionati per la gestione 
dei protocolli di controllo delle specie invasive
•Attività di Citizen Science
•Open Forum
•Networking
•Attività educative
•Incontri tecnici rivolti ai gruppi target di stakeholder:
•Agricoltori
•Università
•Autorità di gestione locali
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INFO

LIDIA CASTAGNOLI 
l.castagnoli@legambiente.emiliaromagna.it

STAFF
Lidia Castagnoli
Lorenzo Frattini
Lorenzo Mancini
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ATTIVITÀ
C5 - Processo di partecipazione e citizen science
E1 - Comunicazione e disseminazione
E2 - Networking, coinvolgimento degli stakeholder, 
trasferibilità
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Legambiente Emilia-Romagna
info@legambiente.emiliaromagna.it
www.legambiente.emiliaromagna.it

Grazie!

mailto:info@legambiente.emiliaromagna.it

